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In questo momento in cui i perio- 
dici nostrali e stranieri fanno tanto 
strepito intorno al Bastianini , autore 
del ousto di Girolamo Benivieni che 
ora trovasi al Louvre, crediamo op- 
portuno riprodurre alcune pagine, che 
su questo artista dettava nel Piovano 
Arlotto il nostro amico Raffaello Foresi 
(Marco) , fino dal dicembre del 1858. 



Rientrato in Firenze contai quello che 
avevo veduto a un amico, i! quale, dopo 
avermi lasciato parlare liberamente, cosi 
dissemi sorridendo: 

— Vuoi rifarti la bocca! Seguimi. 

lo mi lasciai condurre, e quando fum- 
mo davanti a una porta in via Miche- 
langelo, l'amico profferì queste semplici 
pir.)h ; 
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— Eccoci allo studio dello scultore 
Giovanni Bastiamni, che tu probabilmente 
non conosci : fermati al gruppo che ti 
indicherò, e poi vedrai se meritava il 
conto di venir fin qui, anzi che andare 
a trovar gli opali fuori di porta. È vero 
rhe presso Montui e' v'è il Mugion^; ma 

10 r.on avrei mai creduto che tu volessi 
rifare il verso a Calandrino. Entriamo.— 

Un giovinetto e una giovinetta di pari 
eia, ritratti al naturale e in atto dì bal- 
lare, formano il bel gruppo del Bastia- 
nini. 11 concetto è leggiadro; la grazia e 
la naturalezza s'incontrano dappertutto, 
si nelle movenze e nell'intreccio delle due 
figure come nell'aria delle teste ; le 
quali per altro non vi significano a ca- 
pelo l'ingenuità e l'innocenza della pri- 
ma giovinezza, ma una precocità di sen- 
timenti rarissima e per avventura non 
possibile in quei teneri anni. 

11 giovinetto è maliziosamente sicuro, 

11 giovinetta è maliziosamente lasciva; 
né di ciò è da appuntarsi il nostro ar- 
teflee, in quanto che l'animo di chi guar- 
da si sente a meraviglia contento, e non 
urtato rispetto alla felicità onde sembran 
godere quelle due care e gentili figure. 

Fu ripreso un pittore per aver fitto, 
a dir come dissero, alcuni putti più giu- 
diziosi die non comportava l'infanzia. 
Rispose il pittore che, avendo l'obbl'go 
di farli più belli dei veri, poteva ancora 
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farli più giudiziosi di quelli che s'incon- 
trano nel mondo reale: oltreché, se nulla 
risultava dì disarmonico fra l'oggetto di- 
pinto e l'anima dì chi contemplava, lo 
scopo era pienamente conseguito. 

Ma nel fitto presente importa notai e 
che lo scultore volle con singolare ardi- 
mento far derivare unicamente il carot- 
iere e le qualità delle due ligure dall'a- 
ria delle teste, poiché egli dice d' avere 
scolpito un satiretto e una piccoli bac- 
cante in atto di danzare. 

Qui mi permetterà il valente Bastianini 
di avvertirlo che muti nome affatto alle 
due figure (e per questo verranno ad 
acquistare e non a perdere un tanto), 
perchè non conviene nè satiri, nè bac- 
canti creare a capriccio. 

Tanto i poeti quanto i pittori e g'i 
scultori lì han qualificati in una data gui- 
sa, e noi non abbiamo alcun diritto di 
rifare oggidì la mitologia a modo nostro. 
Se il poeta Nonno dice che i satiri ave- 
vano torma aì tutto umana, ed eran cu- 
stodi di Bacco, dice altresì che a engione 
delle loro indegne trasformazioni, onde 
si servivano per insidiare le ninfe e le 
pastorelle, furono trasformati una volta 
per sempre da Giunone vindice della o- 
nestà, in quelle brutte bestie che tutti 
conosciamo. Per non allegare qui tutto 
quanto ne riferiscono i mitologi, e come 
siano descritti dagli antichi poeti, o ri- 
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tratti dagli antichi artefici, diro solo leg- 
gerai in San Girolamo che Sant'Antonio 
andando a visitare San Paolo eremita si 
avvenne in un satiro fatto appunto co- 
me quelli che erano rappresentati dai 
poeti e dai pittori; il quale interrogato 
dal santo chi fisse, rispose: «Una di quelle 
creature che il cieco paganesimo chiamava 
fauni o satiri» fi). Per la qual cosa pre- 
ghiamo il Bastianini di torre al sati retto 
il solo segno che abbia di satiro, voglio 
dire il codino, e sì persuada che il le- 
varlo di netto parrà cosa a tutti molto 
benemerita e degna dei nostri tempi. A 
un dipresso simili avvertenze dovremmo 
fere per la baccante. 

Le baccanti erano donne e nnn bam- 
bine, dacché baccanti è ragionevole ar- 
gomentare che le donne divenissero, non 
che nascessero. E poi, che avvi di co- 
mune tra l'amabile figurina del nostro 
artefice e le femmine furibonde onde 
favoleggiano gli antichi ? Portavano tirsi 
e lance corte fasciate d'ellera e dipam- 
pani ; vestivano dì pelli di tigre, di cer- 
vo o di becco ; spesso affatto nude o con 
un velo sottile cosi che svolazzando in- 
torno al corpo non ne nascondeva alcu- 
na parte : talora intrecciati alle chiome 
rettili vivi; correvano furiosamente, spa- 
ti) Hvebos, in w'i Paul. Ertm. 
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ventando, percotendo, urlando e strepi- 
tando con istrumenti barbarici ; mangia- 
vano carni erode. Nonno le fa caste, e 
narra che per castità si avvolgessero 
alla vita un serpente quando si coricava- 
no. Licofrone le fa dissolute. Via, via, si- 
gnor Bastianini, ribattezzate le due fi- 
gure, mozzate al satiretto quella picco- 
lezza di che sopra toccai, e l'opera vo- 
stra sarà una preziosità, una rarità, uno 
stupore (1). Che mossa svelta e galante 
han que' due giovinetti ; e comp,' guar- 
ii) Mi si potrebbe notare che il giovinetto 
non è un satiro ma un fauno, perchè i 
fauni eono men brutti dei satiri, e perchè 
ùvtì un esempio di un fauno fra ì mo- 
numenti conservati da Bernardo di Mont- 
faucon, il quale ha forme al tutto umane; 
silvo che ha la coda e le orecchie di bestia' 
Che importa ciò ? So di più che rari ar- 
tisti moderni hanno nobilitato i fauni, spo- 
gliandoli di alquante qualità bestiali che 
loro c'aran gli antichi, e questo non mi 
par giusto; ma dall'altro canto i fauni e i 
satin, dal più al meno, si ritraevano nel- 
l'istessa forma, sicché il fauno del signore 
di Montfaucon resta un'eccezione. Del ri- 
manente alla figura del Bastianini man- 
cano ancora le orecchie di bastia, e per la 
solo coda che a prima giunta non si vede, 
non devesi così o così battezzare un soggetto 
liberamente. Dico lo stesso per la piccola 
bacca n te, che non ha da chiamarsi tale perpo- 
che foglie di ed«rache le circondano il capo. 
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dati per qualunque verso, tornan bene 
e sono proporzionati nelle loro parti ! 
Come spiccano i piedini da terra con 
leggerezza e con garbo ! E che vivezza 
nei moti, che vigore sveglio, che armo- 
nia variata nell'assettamento del tatto ! 
Jn veder cosi bene unite quelle due a- 
morose creature, io ripenso ai fio i del- 
l'aperta campagna, che con un senso di 
desiderio voluttuoso si cercano muta- 
mente e si abbracciano cella stagione 
beata dei loro amori. 

Dal lato della materiale esecuzione il 
lavoro del B astiarti ni è degno ancora di 
esser commendato sommamente. Esatta 
proporzione dei membri ; differenza di 
sesso risultante non solo dal carattere 
impresso in ciascheduna figura, ma dalla 
totalità delle forme, dalla complessione , 
dalla morbidezza e delicatezza maggiore 
o minore delle carni ; non liscia e quasi 
tirata a pulimento la superficie dei corpi, 
o come passati per trafifa o fatti al tornio 
alccni membri, ma graduati dolcemente 
per via di piani, talvolta visibili appena ; 
ben disegnati i contorni ; accennati i mu- 
scoli " iloro attacchi, le ossa e le loro 
congiunture, con gran venta e senza in- 
ciampare nell'affettazione, nel contorto e 
nel duro ; ottimamente diversìfi -ati il pan- 
neggiato e il nudo, si perchè il primo 
acquista estrema levità in una materia 
solida, ed ha pieghe naturalissime, e 
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perchè l'altro manca solo del colere per 
crederlo di c-roe .([). Insomma tili e 
Unte mi sembrano le bellezze del grup- 
do del Bastianini, che qui mi fermo per 
non prender l'aria di un panegirista, in- 
vitando per altro i miei benevoli lettori 
a recarsi presso dì lui a fine di vedere 
co'propri occhi se mal mi apposi, e se 
la realtà superi, come ne vado sicuro, 
quel tanto che scrivendo ho significato. 
Ma prima di entrare in altra materia, 
panni un dovere il narrare come il Ba- 
stianini pervenisse al grado di eccellente 
scultore. 

Giovanni Bastianini appartiene ad uni 
povera ed oscura famiglia di braccianti ; 
e poiché nacque a S. Domenico di Fie- 
sole, piace alla fantasia di ricorrere a 
quell'amabile e casto ingegno di Mino. In 
età giovinetta lavoro nelle cave fiesolane, 
ma toccando quasi il tredicesimo anno 
fu conosciuto dal cav. Inghirami, il quale 
indovinando in lui prontezza di spirito e 
naturai disposizione a più nobili opere, 
'lo ricettò nel suo laboratorio di S. Do- 
menico, dcv'egli poneva ogni cura a 

(1) Singoli! cosa! Confrontato il modello 
in gesso col gruppo eseguito in marmo, si 
riscontra un miglioramento gnmrfaslmo; 
il che ù prova che il Bastianini perfezio- 
nava arditamente con lo scalpello quello 
che aveva già fatto per mezzo dello stecco. 
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pubblicar quelle scritture, irritamente 
celebrate, che riguardano le antichità 
etnische. 

Quivi il Bastianini lavorava mediante 
una sottil mercede, e in qualche ora del 
giorno intendeva alquanto allo studio del 
disegno; ma provando sempre più un 
ardore invincibile per la scultura, e mo- 
dellando, allorché gli restava un po' di 
tempo, e figurine e piccoli bassi rilievi, 
risolvè alla fine di acconciarsi nello stu- 
dio dello scultore Fedi, posto allora alla 
Quercia. In quello che se ne stava colà 
come semplice fattorino, il maestro la- 
sciava che si esercitasse a modellare in 
creta le varie parti del corpo umano, e 
a quando a quando lo sovveniva di savi 
consigli. 

A quindici anni passò nello studio del 
defunto scultore Torrinì, e quindi tenuto 
con più amorevole cura, lavorava di scal- 
pello Del maestro con un tenue stipen- 
dio di lire 4 per settimana. Nelle ore che 
gli restavano libere, il Bastianini, seb- 
bene non corredato di studi, ma pure 
spronato da un'occulta virtù, e vago 
specialmente della spirituale bellezz» del- 
l'arte cristiana, ritraeva in pietra o in 
marmo certe figure, or a modo di pie- 
coli busti, or di bassi rilievi, imitando 
perfettamente gli antichi maestri del se- 
colo xv, così che poi venivano comprati 
da negozianti di grido e da anliquv 
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ri espertissimi come opere dei passati 
tempi. 

Accadde verso il 1848 che il signor 
Giovanni Freppa antiquario si abbattè al 
giovine Bastìanini, e dacché ne apprez- 
zava con meraviglia il naturale ingegno, 
tentò di trarlo a sé e d' avviarlo a 
stadi migliori e più metodici, proponen- 
dogli di lavorare unicamente per suo 
conto con due lire al giorno; più, tutto 
quel che occorresse peri esercizio dell'arte 
scultoria. Onde, datogli stanza, confor- 
tollo a farai insegnare a leggere, a scri- 
vere e a far di conto; e dopo tre mesi 
il giovane fu in grado di attendere da 
per sé alla lettura di libri storici, e di 
arte, per meglio coltivare la mente: e 
nulla gli mancò di modelli e d' esemplari 
e di strumenti a perfezionarsi nell arte 
sua; cotalchè, non avendo mai cessato 
di studiare, tutti coloro che di presente 
vnnno a visitarlo sono presi d'ammira- 
zione e di diletto pei frutti del suo buono 
ingegno. Fece assai busti di donne ce- 
lebri del quattrocento, ritratti di grandi 
personaggi, la statua della donna men- 
dicante; e bassi rilievi e busti anche 
scolpì alla prima, come praticava il di- 
vino Michelangelo, cioè senza modellare 
innanzi e senza mettere i punti: final- 
mente compose il gruppo onde per l'a- 
ranti discorremmo. Questo è stato com- 
rrato per duemila scudi dall'egregio 
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amatore delle ani belle, sigr.or Vonviller 
di Napoli, il quale al nostro artefice In 
pur commesso di condurre in marmo le 
quattro stagioni, di grandezza metà del 
vero, a fine di metterle in apposita nic- 
chia alla sua villa di Sorrento. 

Presentemente il Bastianini cominci i 
ad esser noto e tenuto in pregio ; e a 
questi ultimi giorni fu visitato dalla gran- 
ducbessa Maria di Russia, la quale a- 
vrebbe comprato il gruppo de" due gio- 
vinetti (tanto se ne invaghi), ove Lon 
fosse stato già ad altri venduto. Il si- 
gnor Webb di Lenirà bramò di posse- 
dere due busti condotti dal Bastianini 
nello stile del secolo decimosesto, e tal- 
mente s'innamorò della sua valentia che, 
fattagli appena conoscer la figlia, lo in- 
caricò di farne il ritratto in busto con 
veste a foggia del medio evo, come già 
si vede in gesso nello studio di esso Ba- 
stianini. 

Scolpi il busto della contessi Pandol- 
floi Nencini dopo morta, per commissio- 
ne degli eredi, ed è di tal somiglianza, e 
così viva, che fa propriamente meravi- 
gliare. Ed ora attende ad ultimare un 
cammino, retto da due chimere, giusta 
lo stile del cinquecento, servendosi per 
materia del broccatello di Spagna. Fra 
gli altri lavori non è da dimenticare una 
Sacra Famigli'.'. ìt. Ijihso rilievo, la quale 
pressoché da lutti gli scultori e pittori 
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(li Firenze, cui venne fatto di vederli 
presso un antiquario, fu giudicata opera 
del Verrocchio ; e comprata appresso ila 
un negoziante francese intendentissimo, 
fu venduta per un de' primi musei cii 
Europa, dove figura M presente come 
lavoro stupendo dell'età di mezze 

Al Basrianini fan carico alquanti di non 
essere entrato ad apprendere l'arte sua 
nella scuola di alcuno scultore di questa 
città, fregiato d>l 1 itolo di professori-. 
The rimproveri! Fece bete a far da sé, 
e a dar* ascolto agl'impulsi della sua 
fantasia, della sua mtellisi'i v/.-\, del v.;- 
sentire; imperocché non è ingiusto il ri- 
flettere che, se egli avesse adoperato al- 
trimenti, i maestri titolati, con assai p-o- 
babìlità, lo avrebbero traviato. 
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